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SCAMBIO DI VISITE

 Sono tre giorni intensi quelli che 
attendono Fiorello Primi, presi-
dente dell’associazione «I borghi 
più belli d’Italia» in visita in Ticino 
ospite dell’analoga associazione 
Svizzera, presieduta da Kevin 
Quattropani. Dopo una prima 
giornata istituzionale con ricevi-
mento a Lugano da parte del sinda-
co Marco Borradori e una visita a 
Campione d’Italia, nel tardo po-
meriggio si è tenuto un incontro 
con le autorità di Morcote, eletto lo 
scorso anno borgo più bello della 
Svizzera. La visita continuerà oggi  
sabato e domani domenica con vi-
site ad Ascona e in Valle di Muggio, 
altre località appartenenti all’asso-
ciazione che dallo scorso anno fa 
parte integrante della federazione 
internazionale dei «Borghi più bel-
li della Terra». Prossimamente sa-
rà una delegazione Svizzera a ren-
dere visita ai colleghi italiani.   
 (Foto Rescue Media)

I borghi più belli 
si incontrano 
sul lago e in valle

GINEVRA 

L’acceleratore 
del CERN  
ancora più potente
 L’acceleratore più potente del mondo, 
il Large Hadron Collider (LHC) del CERN 
di Ginevra si prepara a diventare ancora 
più potente per riuscire a scoprire parti-
celle mai viste e aprire così le porte alla 
nuova fisica. È il più grande progetto di fi-
sica dei prossimi 10 anni ed è stato an-
nunciato in una conferenza stampa orga-
nizzata in occasione della posa della pri-
ma pietra; si chiama HiLumi LHC (High 
Luminosity LHC), ossia LHC ad alta lu-
minosità. Grazie a nuovi magneti, nell’ac-
celeratore scorreranno fasci in cui le par-
ticelle saranno più numerose e ravvicina-
te tra loro in modo da permettere un 
maggior numero di collisioni e, con esse, 
di potenziali scoperte. Il progetto, il cui 
completamento è previsto nel 2026, è di-
retto dall’italiano Lucio Rossi. «Con la po-
sa della prima pietra – ha detto Rossi – si 
segna il passaggio dalla fase di progetta-
zione e finalizzazione di ricerca e svilup-
po alla fase di costruzione industriale: il 
conto alla rovescia per il 2026, anno pre-
visto per l’inizio della presa dati ad alta lu-
minosità, è cominciato». Il costo previsto 
è stimato in poco più di 800 milioni di eu-
ro, circa un quarto rispetto al costo com-
plessivo dell’acceleratore LHC. 

Italia  Un giovane su quattro 
né lavora né sta studiando 
Un’indagine di Eurostat sulla cosiddetta generazione «Neet»
 La generazione Neet (Not in educa-
tion, employment or training), cioè i gio-
vani che non studiano, né lavorano, né si 
preparano a farlo, nel 2017 era pari al 
14,3% nell’Unione europea. È quanto 
emerge da un’indagine dell’Ufficio Sta-
tistico dell’Unione Europea (Eurostat). 
L’Italia detiene la maglia nera: l’anno 
scorso questi giovani erano il 25,7%. La 
percentuale più bassa di Neet è stata in-
vece registrata nei Paesi Bassi (5,3%).  
Oltre 38 milioni di persone di età com-
presa tra 18 e 24 anni vivono nell’Unione 
europea. La stragrande maggioranza di 
questi giovani è impegnata nell’istruzio-
ne o nella formazione e/o nel mondo del 
lavoro. Eurostat precisa che nel 2017, il 
40,4% di coloro che avevano tra i 18 e i 24 
anni di età ha risposto di essere in forma-
zione, il 27,4% ha dichiarato di essere in 
occupazione e un ulteriore 17,8% di es-
sere in un mix di istruzione e occupazio-
ne. Ciò significa – continua l’istituto di 
statistica europea – che l’anno scorso, il 
14,3% dei giovani di età compresa tra i 18 
ei 24 anni nell’UE era Neet, ovvero non 
aveva né lavoro né istruzione o formazio-

ne. Dal 2012, nell’UE, la proporzione di 
giovani di età compresa tra i 18 e i 24 an-
ni non occupati né nell’istruzione o nel-
la formazione è diminuita continuamen-
te, da un picco del 17,2% all’attuale 14,3%, 
che è approssimativamente simile alla 
pre-crisi livelli (fino al 2008).  
Più in particolare l’anno scorso, un gio-
vane su quattro di età compresa tra i 18 e 
i 24 anni non era né occupato né in istru-
zione o formazione in Italia (25,7%) e cir-
ca 1 su 5 a Cipro (22,7%), Grecia (21,4%), 
Croazia (20,2%), Romania (19,3%) e Bul-
garia (18,6%). Un tasso Neet superiore al 
15% è stato registrato anche in Spagna 
(17,1%), seguito da Francia (15,6%) e 
Slovacchia (15,3%). Al contrario, la per-
centuale più bassa di Neet è stata regi-
strata nei Paesi Bassi (5,3%), davanti a 
Slovenia (8,0%), Austria (8,1%), Lussem-
burgo e Svezia (entrambi 8,2%), Repub-
blica ceca (8.3 %), Malta (8,5%), Germa-
nia (8,6%) e Danimarca (9,2%). Il tasso 
dell’UE nel 2017 pari a circa 5,5 milioni 
di giovani di età compresa tra i 18 e i 24 
anni è l’equivalente della popolazione-
della Slovacchia o della Finlandia. 

PAKISTAN 

Leader talebano 
ucciso in un raid 
da un drone USA
 Il leader dei talebani del Pakistan, il mul-
lah Fazlullah, è stato ucciso in un raid di un 
drone americano nell’Afghanistan nordo-
rientale. Lo ha confermato alla CNN il por-
tavoce del Ministero della difesa afghano, 
Mohammad Radmanish, parlando dell’ope-
razione effettuata mercoledì in un’area a ri-
dosso del confine con il Pakistan. Giovedì il 
portavoce delle forze statunitensi in Afgha-
nistan, colonnello Martin O’Donnell, aveva 
riferito di un raid contro l’«emiro» del grup-
po Tehrik-i-Taliban Pakistan. La notizia è sta-
ta confermata da fonti di intelligence an-
che al giornale pakistano «The Express Tri-
bune»: Fazlullah era a bordo di un fuoristra-
da che è stato centrato nel raid e insieme a 
lui sono morti altri quattro comandanti.  

OGGI IN EUROPA OGGI IN SVIZZERA

LEGENDA

SITUAZIONE GENERALE 
L’anticiclone delle Azzorre si rafforza 
e si estende gradualmente fin 
sull’Europa centrale portando ad una 
stabilizzazione del tempo anche sulla 
regione alpina. Due perturbazioni po-
co attive attraverseranno comunque 
anche nei prossimi giorni i cieli della 
Svizzera. 

FINO A STANOTTE 
In tutta la Svizzera: in prevalenza so-
leggiato, nonostante lo sviluppo di 
nuvolosità nel corso del pomeriggio. 
Nella notte su domenica debole ten-
denza a rovesci. In montagna vento 
generalmente debole. 

DA DOMANI A MERCOLEDÌ 
Al Sud: giornate soleggiate con matti-
nate ricche di sole e pomeriggio con 
qualche cumulo sui rilievi. Solo debo-
le tendenza a rovesci isolati. 
Al Nord: domenica e lunedì variamen-
te nuvoloso con alcuni rovesci isolati, 
in seguito abbastanza soleggiato.
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In leggero calo 
i salari dei quadri 
nel parastato
 Salario in calo l’anno scorso per i ver-
tici delle aziende parastatali: pur rima-
nendo sempre il più pagato (oltre 1 mi-
lione di franchi), Andreas Meyer (FFS) 
ha guadagnato 45.000 franchi in meno 
rispetto al 2016. Dal canto suo, Susanne 
Ruoff (Posta) si è vista sospendere i bo-
nus, almeno fino alla fine dell’inchiesta 
sullo scandalo contabile di AutoPostale. 
È quanto emerge dal rapporto annuale 
«Retribuzione dei quadri superiori di 
imprese e istituti della Confederazione», 
approvato dal Consiglio federale.  
Andreas Meyer aveva percepito nel 2016 
uno stipendio di 1,052 milioni di franchi, 
sceso lo scorso anno a 1,007 milioni. Se 
la parte fissa è rimasta immutata a 
600.000 franchi, le gratifiche sono dimi-
nuite di 47.530 franchi.  
Alla Posta, l’ormai ex direttrice Susanne 
Ruoff ha ricevuto per il momento «solo» 
il salario di base (610.000 franchi), oltre 
a 50.000 franchi per spese, abbonamen-
to generale e prestazioni accessorie. Il 
bonus (310.000 franchi) le sarà conferi-
to soltanto dopo il termine dell’inchiesta 
riguardante AutoPostale. In seno al Di-
partimento della difesa, il salario del pa-
tron della RUAG Urs Breitmeier ha rag-
giunto esattamente 795.330 franchi, 
contro oltre 900.000 nel 2016. Se il sala-
rio di base è rimasto pressoché fermo a 
561.000, i bonus sono passati da 354.000 
a 200.000.  

Guadagni maggiori 
Il direttore di Postfinance Hansruedi 
Köng ha invece guadagnato di più rispet-
to al 2016: 834.000 franchi invece di 
810.000. Sia la componente fissa che 
quella variabile sono aumentate. Altro 
«patron» ad aver beneficiato di una «leg-
gera» progressione è il presidente della 
SUVA Felix Weber: il suo salario è passa-
to da da 440.000 a 455.000 franchi. In 
compenso le sue gratifiche sono dimi-
nuite di 10.000 franchi a 130.000.  
È invece rimasta pressoché stabile la re-
tribuzione del direttore dell’Autorità di 
vigilanza sui mercati finanziari (FIN-
MA), Mark Branson: quest’ultimo ha 
guadagnato 552.510 franchi nel 2017, 
contro 552.250 l’anno precedente. Per 
quanto riguarda la SSR, il direttore gene-
rale uscente Roger de Weck ha guada-
gnato circa 7 mila franchi in meno 
(529.446 contro 536.314 nel 2016). Il suo 
salario di base e i bonus ricevuti sono so-
lo lievemente diminuiti.  
Le misure prese dal Consiglio federale 
per evitare salari mirabolanti sembrano 
mostrare i primi effetti. Le assemblee ge-
nerali di Posta, FFS, RUAG Holding po-
tranno fissare ogni anno, in anticipo, un 
limite superiore per le remunerazioni 
dei membri del Consiglio di amministra-
zione e della Direzione.


